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Lo Studio ing. Fulvio Giani si occupa di sicurezza sui luoghi di lavoro dal 1997 e, in par colare, della sicurezza nei can eri edili 
e di ingegneria civile come da Titolo IV del D. Lgs. N. 81/2008. In questo periodo, privilegiando    

pubblici e priva . 

 

Lo Studio ing. Fulvio Giani concentra la sua a vità sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. L’esame di un proge o per la 
redazione di un piano della sicurezza, in un can ere temporaneo o mobile, comporta una a enta le ura 

sinte co e calato nella specificità 
dell’opera e nel contesto in cui l’opera è ar colata. L’esame del proge o 

la definizione della ar colazione del can ere e il calcolo dei cos  di 
sicurezza. 

 

Questo par colare comparto dell’ingegneria comporta un approccio innova vo teso ad analizzare il contesto 

della produzione tu e quelle lavorazioni che, per loro natu-
ra, comportano un’assunzione di rischio che possa  essere conosciuta e sogge a a misure preven ve e prote ve. Il coordi-
natore della sicurezza nei can eri è la figura professionale incaricata dal commi ente o dal responsabile dei lavori di garan-

re il coordinamento tra le varie imprese impegnate nei lavori, ai fini di ridurre i rischi sul lavoro. Deve individuare i pericoli, 
i conseguen  
di competenze e adempimen  che richiedono la massima diligenza, prudenza e perizia, oltre che la scrupolosa osservanza di 
leggi, regolamen  e discipline. L’operato del coordinatore richiede conoscenze specifiche delle 

contesto. 

L’ingegner Fulvio Giani ha lo Studio in via Giuseppe Giacosa,21bis 10125 a Torino e risponde al telefono fisso al +(39) 
011/655084 , al telefono mobile al +(39) 347 1144760 , alla E Mail : info@studioinggiani.it , alla E Mail Cer ficata: 
fulvio.giani@ingpec.eu e si presenta nel Sito Web : www.studioinggiani.it . 

 

Studio di Ingegneria ing. Fulvio Giani 
Sicurezza in Proge o ed in Esecuzione 
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In ogni gruppo di proge o 
sono presen  varie profes-
sionalità, che concorrono 
alla redazione degli elabora-

, che consen ranno di ese-
guire l’opera. Proge are la 
sicurezza nel can ere è non 
solo possibile, ma anche 
necessario e obbligatorio. 
Infa  bisogna privilegiare 
nella proge azione dell'ope-
ra tu e quelle lavorazioni 
che, per loro natura, com-
portano un'assunzione di 
rischio che possa essere 
conosciuta e sogge a a mi-
sure preven ve. La specifica 
competenza acquisita dallo 
Studio Tecnico di Ingegneria 
ing. Fulvio Giani, nasce da 
una decennale (1987 – 
1997) esperienza nella Dire-
zione Tecnica di Can ere, 
assunta in interven  nel 
campo delle manutenzioni, 
delle ristru urazioni e delle 
nuove costruzioni che lo 
hanno portato, fin dal 1997, 
anno di entrata in vigore del 

D. Lgs. n. 494/96, ad avere 
tolo per svolgere coordina-

men  sia in fase di proge o 
che di esecuzione. L’esame 
di un proge o per la reda-
zione di un documento della 
sicurezza, in un can ere 
temporaneo o mobile, com-
porta una a enta le ura 
degli elabora  e delle de-
scrizioni tecniche. Il docu-
mento della sicurezza deve 
essere sicuramente can e-
rabile, sinte co e calato 
nella specificità dell’opera e 
nel contesto in cui l’opera è 
ar colata. L’esame del pro-
ge o comporta la conoscen-
za dei tempi di esecuzione e 
la successione degli spazi in 
cui il can ere è ar colato. 
Questo consente l’effe va 
individuazione delle fasi 
cri che in cui il coordina-
mento deve essere par co-
larmente sensibile, la defini-
zione della ar colazione del 
can ere e il calcolo dei cos  
di sicurezza. 

 

Coordinamento della sicu-
rezza per il montaggio di 

installazioni ar s che 

Coordinamento della sicurezza per la installazione di apprestamen  di pubblico spe acolo 

Ing. Fulvio Giani – via Giuseppe Giacosa, 21bis 10125 Torino  
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In fase di proge o, per redigere 
il Piano di Sicurezza e Coordina-
mento, è necessario svolgere le 
seguen  a vità: 
 
Riunione iniziale con il proge -
sta ed il commi ente e acquisi-
zione degli elabora  di pro-
ge o; 
 
Verifica della presenza dell’e-
lenco degli elabora  proge ua-
li; 
 
Verifica della corrispondenza 
tra l’elenco degli elabora  e gli 
elabora  proge uali acquisi ; 
 
Acquisizione da  di proge o 
mediante la verifica di: elabora-

 grafici; relazioni tecniche; 
capitola  speciali d’appalto; 
computo metrico es ma vo, 
elenco e analisi prezzi. 
 
Individuazione di problema -
che, eventuali aspe  pro-
ge uali da chiarire, ecc. per 
procedere alla stesura del 
P.S.C. (appun  di lavoro); 
 
Richieste scri e di chiarimen  
ovvero di riunione di coordina-
mento ai proge s  e/o al com-
mi ente; 
 
Analisi risposte dei proge s ; 
Prima riunione di coordina-
mento e chiarimento con pro-
ge s  e commi enza; 
 

Sopralluogo nel sito di inter-
vento per rilevare cara eris -
che del luogo, fa ori di rischio, 
interferenze, ecc; 
 
Redazione prima bozza di: cro-
noprogramma 
(programmazione dei lavori); 
schema di can ere  
(organizzazione del can ere in 
funzione dei da  di proge o e 
dei rilievi effe ua  durante il 
sopralluogo in sito); schede di 
lavorazione (analisi delle lavo-
razioni e individuazione di ri-
sorse-manodopera, materiali, 
a rezzature, macchine, rischi e 
misure di sicurezza); schede di 
de aglio delle lavorazioni 
(rischi e misure di prevenzione 
e protezione); relazione (natura 
del terreno,impian  preesi-
sten , condizioni al contorno 
condizioni clima che/
meteorologiche, alles men  
provvisionali previs ) con rela-

va analisi del rischio e prescri-
zioni; fascicolo tecnico 
(individuazione di disposi vi/
a rezzature di sicurezza per 
futuri interven  di manutenzio-
ne). 
 
Riunioni periodiche di coordi-
namento e chiarimento con la 
Commi enza e i proge s ; 
 
II fase della redazione del Piano 
di Sicurezza e Coordinamento e 
del Fascicolo Tecnico, in par -
colare si redigono gli elabora  

defini vi: cronoprogramma; 
relazione tecnica; schede di 
lavorazione – Allegato 1; sche-
de di de aglio delle lavorazioni 
– Allegato 2; schema di can e-
re – Allegato 3; fascicolo tecni-
co; oneri di sicurezza. 
 
Verifica della documentazione 
compilando la check list even-
tualmente predisposta dal 
Commi ente; Consegna del 
Piano di Sicurezza e Coordina-
mento e del Fascicolo Tecnico. 
 
Lo Studio Tecnico di Ingegneria 
ing. Fulvio Giani nella sua a vi-
tà di proge azione della sicu-
rezza, si occupa di svolgere tu  
quei compi  che gli sono a ri-
bui  dal D. Lgs. 81/2008  e 
s.m.i. per il can ere in ogge o.  

Questa a vità comporta la 
redazione dei so o elenca  
documen : SIC/001 Piano di 
Sicurezza e Coordinamento - 
Documento Principale ; SIC/002 
Allegato 1 - Modalità delle azio-
ni di coordinamento ; SIC/003 
Allegato 2 - De aglio cos  di 
sicurezza con allega  grafici; 
SIC/004 Allegato 3 - Fascicolo 
tecnico; SIC/005 Allegato 4 - 
Schede Tecniche di Riferimen-
to; SIC/006 Allegato 5 – Crono-
programma ; SIC/007 Planime-
trie e organizzazione del can e-
re ; SIC/008 Fascicolo conte-
nente tavole e disegni tecnici 
esplica vi  

Pagina 4 

“Lo Studio 

Tecnico di 

Ingegneria ing. 

Fulvio Giani 

nella sua a vità 

di proge azione 

della sicurezza, 

si occupa di 

svolgere tu  

quei compi  che 

gli sono 

a ribui  dal  

D. Lgs. 81/2008  

e  s.m.i. per il 

can ere in 

ogge o”  

Studio di Ingegneria ing. Fulvio Giani 

2) Modalità di espletamento dell’a vità di coordinamento in fase di proge o : 

Coordinamento della 
sicurezza per scavo ma-
nuale di pozzi e gallerie 
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In can ere, in sinergia con la 
Commi enza e con la Direzione 
Lavori , conformemente al Titolo 
IV del D. Lgs. N. 81/2008 e s.m.i. 
si prevede di a enersi a quanto 
richiesto dalla Norma e dalla 
Prassi per l’a vità di Coordina-
mento in Fase di Esecuzione.   

Durante la realizzazione dell'ope-
ra, il CSE :  

a) verifica, con opportune azioni 
di coordinamento e controllo, 
l'applicazione, da parte delle 
imprese esecutrici e dei lavorato-
ri autonomi, delle disposizioni 
loro per nen  contenute nel 
piano di sicurezza e di coordina-
mento e la corre a applicazione 
delle rela ve procedure di lavo-
ro;  

b) verifica l'idoneità del piano 
opera vo di sicurezza, da consi-
derare come piano complemen-
tare di de aglio del piano di 
sicurezza e coordinamento (PSC), 
assicurandone la coerenza con 
quest'ul mo, adegua il piano di 
sicurezza e di coordinamento e il 
fascicolo, in relazione all'evolu-
zione dei lavori ed alle eventuali 
modifiche intervenute, valutan-
do le proposte delle imprese 
esecutrici dire e a migliorare la 
sicurezza in can ere, verifica che 
le imprese esecutrici adeguino, 
se necessario, i rispe vi piani 
opera vi di sicurezza; risulta 
quindi necessario che valu  pre-
liminarmente il PSC e lo aggiorni, 
aggiornando se necessario anche 
gli oneri di sicurezza.  

c) organizza tra i datori di lavoro, 
ivi compresi i lavoratori autono-
mi, la cooperazione ed il coordi-
namento delle a vità nonché la 
loro reciproca informazione;  

d) verifica l'a uazione di quan-
to previsto negli accordi tra le 
par  sociali al fine di realizzare 
il coordinamento tra i rappre-
sentan  della sicurezza finaliz-
zato al miglioramento della 
sicurezza in can ere;  

e) segnala al commi ente e al 
responsabile dei lavori, previa 
contestazione scri a alle im-
prese e ai lavoratori autonomi 
interessa , le inosservanze alle 
disposizioni e alle prescrizioni 
del piano, e propone la sospen-
sione dei lavori, l'allontana-
mento delle imprese o dei lavo-
ratori autonomi dal can ere, o 
la risoluzione del contra o. Nel 
caso in cui il commi ente o il 
responsabile dei lavori non 
ado  alcun provvedimento in 
merito alla segnalazione, senza 
fornire idonea mo vazione, il 
coordinatore per l'esecuzione 
da' comunicazione dell'inadem-
pienza alla azienda sanitaria 
locale e alla direzione provin-
ciale del lavoro territorialmen-
te competen ;  

f) sospende, in caso di pericolo 
grave e imminente, dire a-
mente riscontrato, le singole 
lavorazioni fino alla verifica 
degli avvenu  adeguamen  
effe ua  dalle imprese interes-
sate.  

La Norma comporta quindi una 
serie di azioni la cui prassi nel 
tempo si è consolidata e com-
pone quella che è la a vità 
opera va del CSE. Il CSE, 
all’a o dell’assunzione dell’in-
carico, è tenuto a verificare 
l’adeguatezza del Piano di Sicu-
rezza e Coordinamento, tenen-
do conto delle eventuali modi-
fiche intercorse dopo la fase 

proge uale. Nel caso che le 
modifiche siano tali da non 
rendere più idoneo il PSC origi-
nale, il CSE procederà all’ag-
giornamento del PSC o, nel 
caso, alla sua nuova proge a-
zione. E’ bene ricordare che il 
PSC è un documento non sta -
co, ma dinamico, e deve essere 
adeguato in relazione all’evo-
luzione dei lavori e alle even-
tuali modifiche intervenute. Il 
CSE è tenuto ad introdurre, 
prima della effe uazione dei 
lavori, le necessarie modifiche 
al PSC e, comunque, in caso di 
assenza di tali modifiche, a 
disporre la sospensione dei 
lavori.  Altra azione importante 
alla ges one del can ere è la 
riunione preliminare di coordi-
namento prima dell’inizio dei 
lavori. Si tra a di invitare le 
imprese esecutrici aggiudicata-
rie degli appal  e di richiedere 
la presenza del Responsabile 
dei Lavori e del Commi ente 

 

 

3) Modalità di espletamento dell’a vità di coordinamento in fase di esecuzione 
rela va a : 

“Il CSE 
sospende, in 

caso di pericolo 
grave e 

imminente, 
dire amente 
riscontrato, le 

singole 
lavorazioni fino 
alla verifica 

degli avvenu  
adeguamen  
effe ua  dalle 

imprese 
interessate” 

3.1) tenuta e aggiornamento dei documen  ineren  la sicurezza . 

Coordinamento della 
sicurezza per installazione 
di impianto di essicazione 

fanghi di acque reflue 

Coordinamento della sicu-
rezza per installazione di 

impian  elevatori.  
 

Coordinamento della sicu-
rezza per installazione 

Calendario dell’Avvento a 
Torino. 
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Nella riunione preliminare il 
CSE, di solito, illustra il PSC, 
opportunamente modificato e 
validato, e qual è il suo spirito 
proge uale, condivide con i 
vari sogge  operan  quale 
sarà il metodo con cui effe ue-
rà azioni di coordinamento e 
controllo, evidenzia quali saran-
no i de agli che dovranno esse-
re contenu  nel P.O.S. e analiz-
za le richieste migliora ve della 
sicurezza proposte dalle impre-
se esecutrici. E’ bene considera-
re come riunione preliminare 
ogni riunione che deve essere 
ripetuta prima dell’ingresso in 
can ere di una nuova impresa. 
Prima dell’ingresso in can ere 
di qualunque impresa esecutri-
ce, il CSE è tenuto a verificare la 
sua documentazione specifica. 
Si verificheranno il P.O.S. , i da  
iden fica vi dell’Impresa e sua 
regolarità contribu va, la di-
chiarazione di organico medio 
annuo (D.O.M.A.), La verifica 
degli adempimen  di legge in 
capo alla impresa appaltatrice, 
alle imprese subappaltarici, ai 
noli a caldo (con risorse uma-
ne), ai noli a freddo (senza ope-
ratore) e ai lavoratori autono-
mi. La Norma ha introdo o una 
u le check list per la verifica 
della idoneità professionale di 
quan  interverranno. I docu-
men  nel can ere dovranno 
essere presen , con nuamente 
aggiorna , idonei e conformi. 
Saranno introdo e procedure 
di reperimento, di conservazio-
ne e di aggiornamento. Altro 
momento di grande importanza 
è la riunione periodica per la 
azione di coordinamento, che 
deve essere ripetuta periodica-

mente nel corso della vita del 
can ere. Solitamente il verbale 
con ene un riassunto della 
discussione, con riferimen  
specifici agli accordi raggiun , 
l’individuazione del responsabi-
le di ogni azione che deve esse-
re intrapresa e la sua data di 
a uazione, schizzi esplica vi e 
riferimen  alla documentazio-
ne fotografica e al cronopro-
gramma. Si evidenzia come 
l’obie vo principale sia quello 
di organizzare tra gli esecutori 
la cooperazione, il coordina-
mento delle a vità e l’informa-
zione reciproca, di verificare 
che il PSC sia stato applicato e 
di procedere, nel caso, a variar-
lo, integrarlo e aggiornarlo. 
Inoltre si tra erà di adeguare il 
cronoprogramma, individuando 
chi deve fare, che cosa, dove e 
quando. Infa , individuate le 
lavorazioni interferen , ci si 
potrà a vare in modo che i 
lavoratori interessa  ricevano, 
a raverso la corre a catena di 
comando, le informazioni sulle 
modalità da a vare e le pre-
scrizioni concordate nella riu-
nione. Il verbale della riunione 
di coordinamento sarà di fa o 
un documento di integrazione 
al PSC. Altra a vità importante 
sono i sopralluoghi per verifica-
re che il PSC sia applicato e così 
che il P.O.S. sia effe vamente 
eseguito. Sarà quindi necessa-
rio contestare per iscri o le 
eventuali inadempienze, pre-
stando a enzione ai rischi in-
terferenziali dovu  alla con-
temporanea presenza in can e-
re di più lavorazioni, di più im-
prese e di più lavoratori auto-
nomi e ai rischi più gravi indivi-

dua  nella proge azione della 
sicurezza e riscontrabili nel 
procedere dell’a vità lavora -
va. Può accadere che le condi-
zioni del can ere compor no 
azioni estreme. La sospensione 
dei lavori, da parte del CSE, è 
limitata alla lavorazione 
(possono essere anche più lavo-
razioni collegate), che è consi-
derata un pericolo grave ed 
imminente per i lavoratori. Non 
può comunque essere il meto-
do per fare sicurezza, ma la 
dolorosa eccezione. La sospen-
sione è valida, fino alla verifica 
degli avvenu  adeguamen  
effe ua  dalle imprese esecu-
trici. Il CSE, dopo un dire o 
riscontro, deve valutare secon-
do il buon senso, l’esperienza e 
la competenza, se il pericolo è 
grave (può cagionare morte o 
gravi lesioni) e se è imminente 
(può concre zzarsi proprio in 
quel istante). Se la irregolarità 
si protrae, è necessaria la co-
municazione, da parte del CSE, 
al Commi ente, previa conte-
stazione scri a all’impresa. E’ 
bene che la segnalazione, sia 
eseguita in forma scri a, per 
poter documentare l’azione. 
Infine se il Commi ente risulta 
inerte alla segnalazione, sca a 
l’obbligo di comunicazione 
dell’inadempienza all’A.S.L, 
territorialmente competente, e 
alla D.P.L.. In defini va bisogna 
mantenere una comunicazione 
efficace all’interno del can ere 
allo scopo di implementare 
costantemente  la necessaria 
a vità di prevenzione e prote-
zione all’interno del luogo di 
lavoro 

“I documen  nel 

can ere 

dovranno essere 

presen , 

con nuamente 

aggiorna , 

idonei e 

conformi. 

Saranno 

introdo e 

procedure di 

reperimento, di 

conservazione e 

di 

aggiornamento” 

 

Coordinamento della 
sicurezza per bonifiche di  

materiale contenente 
amianto MCA 

Coordinamento della 
sicurezza per can eri di 

montaggio elemen  
prefabbrica  



 7 

Pagina 7 

Il CSE dovrà segnalare, il più presto possibile, In 
ul mo il CSE è tenuto a favorire il coordinamen-
to dei RLS e RLST. Si eseguiranno riunioni e so-
pralluoghi con i RLS e gli RLST valutando lo stato 
di applicazione dei documen  di sicurezza e di 
quanto previsto dal CCNL. Il CSE si impegna, 
affinché l’organizzazione dei lavori, gli orari di 
lavoro (compreso eventuali turnazioni) e la loro 
distribuzione nell’arco della se mana, i riposi, 
le ferie e la chiusura dei can eri, i livelli occupa-
zionali, i diri  sindacali, le indennità, l’acco-
glienza , così come la formazione e la sicurezza, 
rappresen no temi su cui sviluppare un con-
fronto. Gli incontri, promossi dal CSE, non sos -
tuiscono le riunioni di coordinamento con le 
imprese, ma sono una a vità a parte. In queste 
a vità si concentra la Prassi consolidata che Il 
CSE  pone in a o. 

ha possibilità di delega. Questo 
garan sce una presenza in cor-
rispondenza di tu e le fasi cri -
che (sopralluoghi periodici) 
iden ficabili nel crono pro-
gramma e/o rilevabili con il 
confronto dire o. Ogni se ma-
na il CSE sarà disponibile per la 
riunione con le imprese, con la 
Commi enza e con la Direzione 
Lavori di cui, per quanto gli 
compete, redigerà un verbale. Il 
CSE sarà reperibile H 24 (24 ore 
su 24 ore, 7 giorni su 7, servizio 

che i Clien  abituali hanno già 
potuto verificare in passato) al 
numero del proprio telefono 
porta le e garan rà modalità di 
intervento concordate per risol-
vere situazioni di emergenza. 
Eventuali periodi di mala a o 
di assenza, dovuta a necessità 
legi ma, del CSE, saranno ge-
s  con l’intervento di persona-
le altamente qualificato per la 
necessaria supplenza.  

Le modalità di azione sono sta-
te descri e nel punto prece-
dente. In merito alla presenza 
in can ere si considera che 
giornalmente eseguiranno ac-
cessi al can ere per a vità di 
sopralluogo o di vigilanza gli 
assisten  del CSE e/o il CSE 
stesso. La responsabilità data 
dalla Norma del coordinamento 
e il riscontro dire o delle azioni 
permane comunque unicamen-
te sul CSE, che può essere coa-
diuvato dal suo Ufficio, ma non 

“Il CSE sarà 

reperibile H 24 

(24 ore su 24 

ore, 7 giorni su 

7, servizio che i 

nostri 

Commi en  

hanno già 

potuto verificare 

in passato) al 

numero del 

proprio telefono 

porta le e 

garan rà 

modalità di 

intervento 

concordate per 

risolvere 

situazioni di 

emergenza” 

 

 

3.2) Presenza in can ere e rappor  con la Commi enza e la Direzione Lavori. 

Studio di Ingegneria ing. Fulvio Giani 

Coordinamento della 
sicurezza per can eri di 

demolizione 

Sos tuzione del Sipario su 
Palco Teatrale 

Sos tuzione serbatoio di 
accumulo in centro com-

merciale 
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La responsabilità del ruolo è 
unicamente addossabile alla 
persona fisica del CSP e del CSE 
senza possibilità di delega. Co-
munque nella a vità di coordi-
namento in ogni can ere sarà 
impegnato il tolare dello Stu-
dio con funzione di coordinato-
re della sicurezza in fase di pro-
ge o e di  esecuzione, ingegne-
re con specifica qualifica, ag-
giornamento quinquennale e 
specializzazione, coadiuvato da 

un dipendente dello Studio, 
ingegnere o archite o, dedica-
to esclusivamente a questa 
a vità. Il team opererà nel 
rispe o delle prescrizioni del 
Titolo IV del D. Lgs. N. 81/2008 
e s.m.i. , secondo metodologie 
consolidate ormai dal 1997, 
anno in cui lo Studio ha iniziato 
la a vità di coordinamento 
della sicurezza nei can eri tem-
poranei e mobili con l’originario 
D. Lgs. N. 494/1996. Per le ina-

spe ate supplenze opererà 
personale qualificato, so o la 
responsabilità del tolare dello 
Studio. Lo staff è so oposto ad 
a vità di formazione e qualifica 
costante in modo da crescere 
professionalmente e umana-
mente.  

Il capitale umano e la rete di 
relazioni in ambito della specia-
lità sicurezza sul lavoro sono 
uno dei pun  di forza dello 
Studio. 

4) Organizzazione che sarà ado ata per lo svolgimento della funzione di 
coordinatore in fase di proge o CSP e coordinatore in fase di esecuzione CSE con 
specifica azione: 

4.2) delle risorse strumentali :  

da  dello Studio, dedicata ai 
temi della sicurezza sul lavoro e 
l’archivio, che racchiude molte 
esperienze rela ve ad a vità 
del tu o simili in stru ure su 
cui si incentra il can ere. Si 
u lizzeranno strumen  digitali 
e programmi di elaborazione 
del prodo o fotografico e 
a rezzatura tradizionale per il 
rilievo. I computer sono dota  
di programmi pacche o Win-
dows, Microso  Office e di 
programmi di disegno Autocad . 
La esecuzione della sicurezza, 

calata nello specifico can ere, 
non necessita di programmi ge-
nerali di ges one, ma di banche 
da  fornite e aggiornate e di 
esperienze specifiche e condivise 
da gruppi di lavoro affiata  e 
sinergici.  Per il can ere tu a la 
documentazione di sicurezza sarà 
consultabile  su un sistema on 
line (sito web dello Studio) con 
accesso  tramite username e 
password per uten  abilita  su 
pia aforma dedicata. 

La a vità di proge o e di ese-
cuzione sarà svolta con l’ausilio 
di postazioni di lavoro dedicate 
al can ere (CPU, monitor, ta-
s era) collegate alla rete web. 
Una di queste postazioni sarà 
mobile e troverà collocazione 
dinamica, a secondo delle esi-
genze, all’interno del sito di 
intervento durante la a vità in 
can ere, mentre la postazione 
individuata presso lo Studio del 
coordinatore sarà collegata via 
web su apposita pia aforma. 
Sarà a disposizione la banca 

“La esecuzione 

della sicurezza, 

calata nello 

specifico 

can ere, non 

necessita di 

programmi 

generali di 

ges one, ma di 

banche da  

fornite e 

aggiornate e di 

esperienze 

specifiche e 

condivise da 

gruppi di 

lavoro affiata  

e sinergici”  

4.1) delle risorse umane con specificazione dei ruoli :  

 

Coordinamento della 
sicurezza per can eri di 
bonifica di si  industriali 

contamina . 

Coordinamento della 
sicurezza per can eri di 

montaggio impian  
fotovoltaici 
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5) Curriculum professionale 

Fulvio GIANI - Ingegnere  

Nato a Torino il 16 marzo 1959 
Coniugato e padre di due figli ormai adul . 
Studio in Torino, Via Giuseppe Giacosa, 21 bis, 
Tel./Fax 011-655084, Cell. 347-1144760. 
C.F: GNI FLV 59C16L219C 
P.I: 0734300011  

Conta : 

E Mail : info@studioinggiani.it 
E Mail Cer ficata: fulvio.giani@ingpec.eu 
 
Sito Web : www.studioinggiani.it 

Pagina 9 

“L'ing. Fulvio 

Giani è 

specializzato 

nel 

coordinamento 

della sicurezza 

in fase di 

proge o ed 

esecuzione. 

Tale 

competenza 

nasce da una 

decennale 

esperienza 

(1987 – 1997) 

nella Direzione 

Tecnica di 

Can ere, 

assunta in 

interven  nel 

campo delle 

manutenzioni, 

delle 

ristru urazioni 

e delle nuove 

costruzioni”. 

 

 

Studio di Ingegneria ing. Fulvio Giani 

A vità Professionale :  
 
L'ing. Fulvio Giani è specializza-
to nel coordinamento della 
sicurezza in fase di proge o ed 
esecuzione. Tale competenza 
nasce dalla laurea in ingegneria 
civile sezione edile e da una 
iniziale decennale esperienza 
(1987 – 1997) nella Direzione 
Tecnica di Can ere, assunta in 
interven  nel campo delle ma-
nutenzioni, delle ristru urazio-
ni e delle nuove costruzioni. 
Terminata l'a vità d'impresa, 
l'esperienza maturata ha porta-
to l'ing. Fulvio Giani ad interve-
nire in qualità di Coordinatore 

di Sicurezza in fase di Proge a-
zione ed Esecuzione e in qualità 
di esperto della sicurezza nei 
can eri.  Questo ha comportato 
a vità di coordinamento della 
sicurezza nel campo delle ri-
stru urazioni, nel campo delle 
nuove costruzioni, in edilizia 
civile ed industriale e negli 
aspe  stru urali di can eri 
complessi di impian s ca.  
Inoltre ha operato nella sicurez-
za nel mondo dello spe acolo e 
degli alles men  temporanei 
per concer  e manifestazioni. 
Intervenire in ambien  civili ed 
industriali ha comportato l’ac-
quisizione di competenze nel 

campo dei materiali contenen  
amianto (MCA) e nella valuta-
zione del rischio degli ambien  
confina  e nella redazione pro-
ge uale per l’inserimento di 
linee vita al di sopra delle co-
perture. Inoltre  ha sempre 
preso maggior peso la a vità di 
consulenza e di consulenza 
tecnica di parte nei procedi-
men  penali e civili in par cola-
re ineren  la sicurezza sul lavo-
ro a sostegno delle varie figure 
che possono essere interessate. 
Nel periodo della Pandemia ha 
operato nella prevenzione da 
COVID19 all’interno dei luoghi 
di lavoro. 

Sicurezza per montaggio 
spazi esposi vi 

 
A vità di 

ricognizione 
in luoghi 

confina  per 
coordina-

mento della 
sicurezza per 

can eri di 
bonifica di 

si  industria-
li contami-

na . 
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A vità Is tuzionale : 
 
2024: L’ing. Fulvio Giani è il Vice 
Presidente Vicario dell’Ordine 
degli Ingegneri della Provincia di 
Torino per la Consiliatura 2022-
2026 (Nell'ordinamento giuridico 
italiano, l'Ordine degli Ingegneri 
è l'ordine professionale che riuni-
sce tu  gli esercitan  la profes-
sione di ingegnere. Esiste un 
Ordine degli ingegneri per ogni 
provincia) ed è Segretario della 
Consulta Permanente degli Or-
dini e Collegi Professionale della 
Provincia di Torino. Partecipa al 
Gruppo di Lavoro Sicurezza del 
Consiglio Nazionale degli 
Ingegneri e al Comitato provin-
ciale permanente di studio e 
coordinamento in materia di 
sicurezza e salute sul lavoro 
presieduta da Prefe o di Torino. 
Per il Gruppo di Lavoro Sicurezza 
del Consiglio Nazionale degli 
Ingegneri coordina il GTT2 che 
tra a di “Tecnologia e Innova-
zione per la Sicurezza”. 
2022-2023: L’ing. Fulvio Giani è 
ele o Vice Presidente Vicario 
dell’Ordine degli Ingegneri della 
Provincia di Torino per la Consil-
iatura 2022-2026 insediata il 06 
luglio 2022.  
2017-2022 : L’ing. Fulvio Giani è 
stato nominato nel Consiglio 
della Fondazione dell’Ordine 
degli Ingegneri della Provincia di 
Torino il 12 se embre 2017 
(periodo 2017-2022). Nel corso 
della prima riunione di Consiglio 
del 19 se embre 2017 è stato 
ele o Presidente. La Fondazione 
ha per scopo la valorizzazione e 
la tutela della figura dell'Ingegne-
re e della sua a vità, il suo co-
stante aggiornamento tecnico-
scien fico e culturale, la promo-
zione e l'a uazione di ogni inizia-

va dire a alla formazione, per-

fezionamento, riqualificazione 
ed orientamento professionale 
degli Ingegneri e degli Allievi 
Ingegneri. Il 29 se embre 2017 
Fulvio Giani è stato nominato 
Cavaliere del Cuore, nell’ambito 
della Giornata Mondiale del 
Cuore 2017. Il riconoscimento è 
stato assegnato da AICR Asso-
ciazione Italiana Cuore e Riani-
mazione “Lorenzo Greco” On-
lus, membro nazionale della 
World Heart Federa on, in 
collaborazione con l’Associazio-
ne Piemonte Cuore Onlus. 
2015-2016 : L’ing. Fulvio Giani è 
nominato segretario pro tem-
pore della Consulta Permanen-
te degli Ordini e Collegi Profes-
sionale della Provincia di Torino 
che ha lo scopo di conseguire 
un più efficace coordinamento 
della presenza is tuzionale 
degli en  rappresenta vi delle 
categorie professionali e di 
porre in essere inizia ve e pro-
grammi unitari per la salvaguar-
dia e la promozione dei valori di 
libertà e responsabilità propri 
delle professioni e per la tutela 
degli interessi morali, giuridici 
ed economici comuni alle stes-
se. 
2013-2014: L’ing. Fulvio Giani è 
ele o Consigliere dell’Ordine 
degli Ingegneri della Provincia 
di Torino per il quadriennio 
2013-2017. L’ing. Fulvio Giani è 
ele o dal Consiglio Vice Presi-
dente dell’Ordine degli 
Ingegneri della Provincia di 
Torino ed è Coordinatore della 
Commissione Sicurezza Can eri 
dell’Ordine per il quadriennio 
2013-2017. Collabora con il 
Gruppo di Lavoro sulla Sicurez-
za del Consiglio Nazionale 
Ingegneri. E’ il rappresentante 
dell’Ordine degli Ingegneri della 
Provincia di Torino presso il 

Comitato Provinciale Perma-
nente di Studio e Coordinamen-
to in Materia di Salute e 
Sicurezza sul Lavoro presso la 
Prefe ura di Torino. 
2009 : L’ing. Fulvio Giani è 
ele o Consigliere dell’Ordine 
degli Ingegneri della Provincia 
di Torino per il quadriennio 
2009-2013. 
2006  :  L’ing. Fulvio Giani è 
ele o Segretario dal Consiglio 
della Fondazione dell’Ordine 
degli Ingegneri della Provincia 
di Torino per il triennio 2006-
2009. In questo periodo è stato 
il Dire ore Responsabile dei 
processi forma vi ineren  la 
sicurezza dei can eri per la 
Fondazione dell’Ordine degli 
Ingegneri ed in par colare, per 
l’Ordine degli Ingegneri, del 
corso di 120 ore che abilita i 
coordinatori della sicurezza in 
fase di proge o ed esecuzione 
e dei corsi quinquennali di ag-
giornamento. Si segnala la dire-
zione del XIII (2006-2007), del 
XIV (2007-2008), del XV (2008-
2009) e del XVI (2009-2010) 
Corso di Abilitazione Coordina-
tori per la sicurezza nei can eri 
temporanei e mobili, mentre 
per l’aggiornamento quinquen-
nale ha dire o le prime 11 
edizioni. 
2005 : L’ing. Fulvio Giani è no-
minato Consigliere della Fonda-
zione dell’Ordine degli Ingegne-
ri della Provincia di Torino per il 
quadriennio 2005-2009.  
1988-2004 : L’ing. Fulvio Giani 
partecipa alle inizia ve all’inter-
no dell’Ordine degli Ingegneri 
della Provincia di Torino ope-
rando nelle Commissioni e nel 
Sindacato Nazionale Ingegneri.  

Laureato presso il 

Politecnico di 

Torino il 

21/07/1987. 

Iscri o all’Ordine 

degli Ingegneri di 

Torino e Provincia 

dal 1988 al n° 

5630H. 

 

L’ing. Fulvio Giani 

è il Vice 

Presidente Vicario 

dell’Ordine degli 

Ingegneri della 

Provincia di 

Torino per la 

Consiliatura 2022-

2026  

 

Formazione Professionale: 
 
L’ing. Fulvio Giani , laureato al 
Politecnico di Torino, è stato 
abilitato alla professione il  
29/06/1988. ha  o enuto  
l’a estato di Coordinatore della 
Sicurezza nel 1998 e di RSPP nel 
2006. E’ in regola con gli aggior-
namen  quinquennali.  
Rela vamente all’obbligo forma- 
 

 
 

vo, entrato in vigore dal 01 
gennaio  2014, che comporta 
una acquisizione di almeno 30 
CFP annuali, ogni anno i credi  
valida  al 31 dicembre per l’ing. 
Fulvio Giani per i con nui pro-
cessi di aggiornamento, risultano 
essere superiori a 120 CFP, pari 
alla massima validazione possibi-
le . 
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A vità di Formatore e Conve‐
gnis ca. 
 
L’ing. Fulvio Giani è in possesso 
dei requisi  del formatore in 
materia di salute e sicurezza sul 
lavoro previs  dal Decreto In-
terministeriale 6/3/2013 in 
quanto ha conseguito in data 
14 marzo 2014 l’abilitazione 
richiesta e nei successivi trienni 
ha effe uato 24 ore di aggior-
namento di cui almeno 8 ore 
nei rela vi corsi o ha effe uato 
almeno 24 ore di a vità di 
docenza nell’area tema ca di 
competenza (entrambi le condi-
zioni alterna ve sono state 
soddisfa e). In qualità di Presi-
dente della Fondazione dell’Or-
dine degli Ingegneri della Pro-
vincia di Torino e di Consigliere 
referente nel se ore della pre-
venzione, sicurezza e salute nei 
luoghi di lavoro, l’ing Fulvio 
Giani ha is tuito e realizzato, 
dal se embre 2017 al giugno 
2022, corsi di preparazione, 
perfezionamento, aggiorna-
mento e orientamento, nonché 
corsi di formazione e qualifica-
zione previs  dalla legislazione 
in materie legate alla salute e 
alla sicurezza sul lavoro rivol  
agli ingegneri e alle professioni 
tecniche. L’ing. Fulvio Giani è 
dire ore del Centro Formazio-
ne Aifos “eMentor” che è accre-
ditato, a livello nazionale, 

dall’ente bilaterale e organismo 
parite co nazionale EBAFoS 
(Ente Bilaterale Aziendale per la 
Formazione e la Sicurezza). 
 
Inoltre ha al suo a vo le se-
guen  pubblicazioni  : 
1)”Il montaggio dei palchi in 
sicurezza” ingg. Giani Fulvio, 
Liliana Rivautella, Paolo Mas-
sa—ingenio informazione tecni-
ca e proge uale—03 marzo 
2020 
2)“Manifestazioni pubbliche nei 
luoghi aper ” EPC Editore 
AA.VV. Fulvio Giani, Giuseppe 
Amaro e altri – se embre 2018 
(II ediz. agg. 2021) 
3) “Manuale opera vo per la 
sicurezza in can ere - CELID 
Torino” AA.VV. Fulvio Giani, 
Massimo Giuntoli e altri 
4) Ar coli pubblica  sulla rivista 
“Io scelgo la sicurezza” 
rivista del 04 Dicembre 2014 - 
“FOCUS - La sicurezza del lavoro 
nell'alles mento dei palchi e 
delle stru ure fieris che – Io 
scelgo la sicurezza - Newsle er 
Regione Piemonte – Bolle no 
regionale sulla salute e sulla 
sicurezza sui luoghi di lavoro” 
5) Ar coli pubblica  sulle riviste 
INGEGNERI TORINO, INGENIO, 
etc. 2012-2022. 
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6) Alcuni interven  di coordinamento della sicurezza in fase di proge o e di esecuzione  

Torino Ci à Olimpica : Medals Plaza Can e‐
re Alles mento - Piazza Castello - Torino 
 
Alles mento Medals Plaza - la Piazza delle 
Medaglie dei XX Giochi Olimpici Invernali 
Assistenza al Coordinamento della Sicurezza 
in Fase di Proge o ed Esecuzione. 
Importo Lavori € 3'500'000,00. 
Medals Plaza è stata la Piazza delle Medaglie 
dei XX Giochi Olimpici Invernali; ha ospitato 
55 delle 84 cerimonie di premiazioni degli 
atle , 15 concer  durante le olimpiadi, 5 
concer  durante le paralimpiadi e la cerimo-
nia di chiusura della paralimpiadi. Ha avuto il 
palco più grande mai costruito in Europa. 

Nichelino (Torino) Costruzione di nuo‐
vo edificio mul piano - Redazione di 
Piano di Sicurezza e Coordinamento e 
di Fascicolo Tecnico e Coordinamento 
in Esecuzione - 2003  
 
Superficie del lo o 3580 mq; superficie 
piani interra  2 x 1700 mq; superficie di 
terreno 400 mq; superficie di piano 515 
mq; superficie piani fuori terra 2.710 
mq; superficie totale 6.110 mq; volume 
totale 8.500 mc. 
 
 

Nuova costruzione di insediamento 
industriale in Collegno (Torino). 
Coordinamento della sicurezza in fase 
di proge o ed esecuzione. Montaggio 
di stru ura prefabbricata complessa : 
4'000 m2. 
Anni 2007 – 2008 – 2009 - 2010 
Importo dei lavori : € 3'011’00,00. 
Il nuovo fabbricato sarà realizzato con  
stru ura di cemento armato prefabbri-
cato con tamponamen  esterni  in pan-
nelli prefabbrica  con interposto  mate-
riale coibente e finizione esterna in 
graniglia di marmo. I serramen  a pare-
te saranno metallici e shed sulla coper-

Comprensorio Ospedaliero Amedeo di 
Savoia – Birago di Vische Intervento prin‐
cipale per la realizzazione del Padiglione 
“L” e della Piastra Tecnologica “I” - (TP-15
-07) - Anno 2007 2008. - Coordinamento 
della Sicurezza in Fase di Proge o. 
Importo Lavori : OG1 Edifici Civili e Indu-
striali € 17'372’968,19 ; OS30 Impian  
interni ele rici, telefonici, radiotelefonici 
e televisivi € 10'637'419,80; OS28  Impian-

 termici e di condizionamento € 
4'855'283,09; OS 3  Impian  idrico sanita-
rio, cucine, lavanderie € 2'821'543,62; 
OS13 Stru ure prefabbricate in cemento 
armato € 735'308,95; OS4 Impian  
ele romeccanici trasportatori € 
509'535,15; OS18 Componen  stru urali 
in acciaio o metallo  € 493'757,78.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Comune di Torino - Can ere per l’inter‐
vento P.R.U. via Artom aree per nen‐
ziali Colonne  sud n. 37 Torino  
Coordinamento della Sicurezza in Fase di 
Esecuzione. 
Importo dell’opera € 1'900’000,00 – 
(2005 - 2010). 
L’area di can ere è posta all’interno di 
un complesso residenziale, cos tuito da 
più palazzine,  delimitato da via Artom, 
via Fratelli Garrone e strada Castello di 
Mirafiori. Inoltre sono compresi spazi 
per la costruzione della Casa del Parco 
all’interno del Parco Colonne  e la nuo-
va rotonda di via Artom e Strada del 
Castello di Mirafiori di competenza di 
commi ente privato.  

Interven  di riqualificazione urbana 
denomina  Q4B, Q5, Q7, Q9, Q11 di cui al 
protocollo di intesa tra la Regione Pie‐
monte e il Comune di Beinasco. a Bor‐
gare o  
 
Coordinamento della Sicurezza in Fase di 
Proge o ed Esecuzione degli interven  
di riqualificazione urbana denomina  
Q4B, Q5, Q7, Q9, Q11 di cui al protocollo di 
intesa tra la Regione Piemonte e il Co-
mune di Beinasco. a Borgare o (comune 
di Beinasco) per un totale di circa Euro 
1’267’000,00 per can eri messi in opera 
tra il 2003 e il 2007.  
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A vità di consulenza in materia di sicurez‐
za D. Lgs. N. 81/2008 e s.m.i. alla Fondazio‐
ne Teatro Regio Torino per la realizzazione 
dell’alles mento GRAND'AULA DEL SENATO 
A PALAZZO MADAMA per la celebrazione 
dei 150 anni dell’Unità di Italia a Torino – 
Fondazione Torino Musei (2010-2011). 
In occasione dei 150 anni dell'Unità d'Italia 
la Fondazione Torino Musei propone la rico-
struzione dell'Aula del Senato, per res tuire 
ai visitatori l'emozione e l'esperienza viva 
degli anni del Risorgimento, che verrà illu-
strato con suppor  mul mediali, visite gui-
date, conferenze e laboratori.  
 

Lavori di adeguamento impian  ele ri‐
ci – Ripris no alimentazioni primarie a 
servizio dell’impianto recupero mate‐
rie plas che in Collegno (TO) per 
AMIAT (2011—2012).  
 
 
Opere ele riche, opere ele romeccani-
che e di carpenteria metallica, opere 
murarie. Esecuzione di apprestamen  , 
opere in cabine ele riche. 
 
 
 
 

 

 
Amministrazioni Condominiali—
Opere di manutenzione straordina‐
ria di facciate e di coperture—
Torino—(2000-2024). 
 
Opere di manutenzione ordinaria e 
straordinaria di edifici condominiali 
abita  al momento della realizzazio-
ne delle varie a vità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Impianto PRIMO a Se mo T.se- Anno 2005. 
Redazione di Piano di Sicurezza e Coordina‐
mento e di Fascicolo Tecnico e Coordina‐
mento in Fase di Esecuzione. 
Importo dell’opera € 1'300'000,00.  
L' impianto, primo nel suo genere in Italia, 
integra diverse tecnologie e fon  energe -
che: microturbine a gas naturale, pannelli 
fotovoltaici e tecnologie per produrre, stoc-
care e u lizzare l'idrogeno estra o da fon  
rinnovabili (nel caso specifico, l'energia sola-
re). 
Proge o: sistema energe co trigenera vo 
che integra uno dei primi impian  in Italia 
per la produzione, l’immagazzinamento e 
l’u lizzo di idrogeno “verde”.  
Tecnologie u lizzate: pannelli fotovoltaici, 
ele rolizzatore, sistema di stoccaggio dell’i-
drogeno ad alta pressione, fuel cell,  micro-
turbina a gas naturale, assorbitori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Coordinamento della Sicurezza in Fase di 
Proge o ed Esecuzione per interven  di 
riqualificazione funzionale all’interno dei 
locali del Teatro Regio di Torino 
 
Fondazione Teatro Regio Torino anni 2004
-2022 
 
Opere di adeguamento dell’impian s ca 
interna, delle stru ure edili, in funzione 
della prevenzione incendi e del mutare 
della norma va tecnico impian s ca. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A vità di consulenza in materia di 
sicurezza D. Lgs. N. 81/2008 e s.m.i. 
al RUP in. Silvano Cova per la realiz‐
zazione dell’alles mento delle 
mostre per la celebrazione dei 150 
anni dell’Unità di Italia che si svol‐
geranno all’interno dell’edificio 
delle Officine Grandi Riparazioni a 
Torino – Comitato Italia 150 (2010-
2011). 
Lo o A Importo lavori circa € 
7'535'107,73 (oltre IVA). 
Lo o B Importo lavori circa € 
2'245'592,88 (oltre IVA).  
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6) Alcuni interven  di coordinamento della sicurezza in fase di proge o e di esecuzione 

Abbadia di Stura-  Commi ente Privato—
Torino  anno  2015 
 
Opere di messa in sicurezza degli edifici sto-
rici dell’Abbadia di Stura. Le origini del com-
plesso dell’Abbadia di Stura risalgono alla 
fondazione dell’ospedale di San Giacomo di 
Stura nel 1146, per inizia va di Pietro Podi-
sio. La stru ura, seriamente lesionata, ne-
cessitava di opere di bonifica biologica e di 
messa in sicurezza stru urale prima di inizia-
re la a vità di ricognizione per la proge a-
zione. 

 

MAMA s.a.s. con sede in Via Po n.7 – 
12030 - Cardè (Cuneo).  
 
Opera di messa in sicurezza di edificio 
storico sito in Via Po, 27– 12030 Cardè 
(Cuneo) “Can ere di ristru urazione, 
successivo a lavori di rinforzo stru ura-
le, di un fabbricato storico”.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Commi ente Industria privata (TO). 
 
Lavori di ristru urazione delle celle 
prova motori una cabina ele rica, di 
alcuni servizi/impian  generali per l’e-
secuzione di prove e la sos tuzione del 
sistema di analisi CVS impiegato per le 
prove sul banco a rulli, modifiche e altre 
a vità su banco rulli. 
2016 -  2018 
 
Importo lavori: € 5.000.000,00 

Kuehne + Nagel S.r.l. - Via Lungo Stura 
Lazio n. 19, Torino Deposito / Magazzino. 
Anno 2009 
 
Interven  di demolizione della carpenteria 
metallica di quota parte dell’impianto di 
immagazzinamento denominato Pianelli & 
Traversa e l’ampliamento dell’impianto 
adiacente denominato DEMAG nel magaz-
zino Warehouse Kuehne + Nagel S.r.l. 
all’interno dello Stabilimento Iveco”. Im-
porto lavori: € 2.000.000,00—2009. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Capannone industriale Sesia Fucine 
S.r.l., St.da Basse di Stura n. 61 – Torino  
- Anno  2011. 
 
 
Opere di manutenzione straordinaria 
tramite bonifica, smal mento e rifaci-
mento di copertura e pare  in fibroce-
mento amianto e inserimento impianto 
fotovoltaico su nuova copertura auto-
portante e coibentata.   
 
 

Coop NOVACOOP -  Opere di manuten‐
zione ordinaria e straordinaria all’inter‐
no di pun  vendita  a vi durante la 
a vità -  2017 2024 
 
Coordinamento della Sicurezza in Fase di 
Proge o ed Esecuzione degli interven  
di riqualificazione , manutenzione ed 
adeguamento organizza vo ed impian -
s co di pun  vendita  e di ipermerca .  
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A vità di consulenza in materia di sicurez‐
za D. Lgs. N. 81/2008 e s.m.i. per la realiz‐

zazione di spazi esposi vi durante manifes‐
tazioni e fiere. (2005 -  2022) 

 
 A vità offerta in fase di proge o e di alle-
s mento di even  fieris ci a Lingo o Fiere 
Torino e OGR Torino secondo il decreto Pal-
chi e Fiere.  
 
Alles mento della manifestazione e degli 
stands prealles  e a proge azione libera, 
degli spazi di supporto e per la tenuta di 
convegni e seminari. 
 
 

Ges one della Sicurezza in even  di 
pubblico spe acolo (2015—2022) se‐

condo le dire ve del Decreto Gabrielli 
 
A vità offerta in fase di proge o e di 
alles mento di spe acoli con successiva 
ges one dell’evento. Teatro dei Giovani 
e dei Ragazzi. Fondazione per la Cultura 
Torino. OGR Torino. 
 

INRIM Is tuto Nazionale di Ricerca 
Metrologica – Strada delle Cacce, 

73 Torino  2015-2019 
 
“Lavori di razionalizzazione e messa 
a norma impian  generali meccanici 
ed ele rici Complesso ex-IMGC”.  
 
Opere di adeguamento impian s -
co, opere di bonifica bellica, opere 
murarie, stru urali e di scavo, boni-
fica di FAV, opere di prevenzione 
an ncendio. 
 
Importo Lavori € 1'500'000,00 -  
 
 

A vità di intervento e bonifica all’interno 
di ambien  confina . 2012 -  2024 
Coordinamento e di Fascicolo Tecnico e 
Coordinamento in Fase di Esecuzione. 
 
 
A vità di coordinamento, ma anche di rap-
presentate del datore di lavoro Commi en-
te.  Inoltre a vità di censimento dei luoghi 
confina  all’interno di stru ure industriali e 
commerciale ed individuazione delle proce-
dure da porre in a o per svolgere in sicurez-
za le a vità che si rendessero necessarie. 
Formazione informazione ed addestramento 
al personale nei corsi di abilitazione DPR 
177/2011. 

Coordinamento della Sicurezza in Fase di 
Proge o ed Esecuzione per interven  di 
pubblico spe acolo 2002-2024 
 
 
 
A vità legate alla installazione di luoghi 
temporanei di spe acolo (Decreto Palchi)
con ges one della sicurezza come da Titolo 
IV D. lggs. n. 81/20018 e s.m.i.  
.Installazioni in Piazza San Carlo, in Piazza 
Castello, in Piazzale Valdo Fusi, nei Giardini 
Reali a Torino e presso il Castello di Racco-
nigi. L’alles mento di palchi e tribune in 
ponteggio mul idirezionale, l’audio, il vi-
deo e le stru ure di supporto allo spe a-
colo. 

 
Coordinamento della Sicurezza in 
Fase di Proge o ed Esecuzione per 
interven  di installazione di Luci 
D’Ar sta a Torino 2005 -2022 
 
 
A vità legate alla installazione di 
installazioni temporanee di arte 
contemporanea. A vità di proge o 
e di ges one della sicurezza durante 
l’alles mento e, ul mata la manife-
stazione, il disalles mento. Luci 
d’Ar sta è una manifestazione che 
ogni anno da ven  anni trasforma il 
cielo di Torino in un museo all’aria 
aperta per installazioni luminose 
contemporanee.  
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6) Alcuni interven  di coordinamento della sicurezza in fase di proge o e di esecuzione 
 

Industria petrolifera—Coordinamento sicu‐
rezza per opere di ristru urazione per ade‐

guamento impianto miscelazione olii. 
Anno 2019-2020 

Importo lavori circa € 3'000’000,00 

 
 
 
 
Opere di carpenteria metallica, pipe rack, 
tubisteria, assistenza muraria e impian s ca 
 
 

Coordinamento sicurezza del montag‐
gio delle stru ure metalliche necessa‐

rie per un intervento stru urale di 
rinforzo per il miglioramento sismico di 
un fabbricato uffici tre piani fuori terra 

in un complesso industriale in zona 
sismica 3. Anno 2020-2021 

Importo lavori  € 1'320’000,00 
 

Si tra a di 34 tralicci spaziali a stru ura 
metallica al  16,00 m del peso unitario 

di 10 tonnellate, monta  su plin  in 
cemento arma  tradizionali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INRiM - Is tuto Nazionale di Ricerca 
Metrologica a Torino. Coordinamento 
sicurezza per opere di ristru urazione 
fabbricato per inserimento impian s ‐

ca e successivo montaggio camere 
bianche e laboratori puli . 

Anno 2019-2021 
Importo lavori circa € 3'400’000,00 

 
 
 

Esecuzione  in Strada delle Cacce, 73 
Torino di predisposizione e installazione 
di una Camera Pulita per Nanofabrica-

on and Quantum Facili es” 
 
 

Gruppo Novacoop s.c.  Coordinamento 
della Sicurezza per recupero funzionale e 
riuso complesso “Ex Pastore” (porz. No‐
vacoop) – C.so Novara, 112 Torino 2019 

2021 
Ammontare complessivo presunto dei 

lavori (€): 8.535.000,00  
 

L’intervento ha per ogge o un can ere di 
demolizioni, ristru urazioni e nuove co-
struzioni in c.so Novara,112 a Torino in 

quanto si prevede il restauro, la ristru u-
razione, il recupero funzionale e il riuso 
del complesso denominato “Ex Pastore” 

con nuova residenza turis ca alberghiera, 
a vità commerciale e pubblici servizi  

 
 

Comune di Orbassano Coordinamento 
della sicurezza in esecuzione per ri‐

stru urazione ex scuola “Leonardo da 
Vinci” da des nare  
a Palazzo Comunale  

2019-2021 
Ammontare complessivo presunto dei 

lavori (€) 5.238.928,30  
 

L’intervento ha per ogge o un can ere 
di demolizioni, ristru urazioni e nuove 
costruzioni in Orbassano in quanto si 

prevede il restauro, la ristru urazione, il 
recupero funzionale e il riuso della ex 

scuola Leonardo Da Vinci  come nuovo 
Palazzo Comunale con rela vi pubblici 

servizi, archivi e uffici 
 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 
(PSC) e del Fascicolo, come da D. Lgs. n. 

81/2008 e s.m.i., per Ci à di Se mo 
Torinese – Piazza della Libertà, 4 – 

10036 Se mo Torinese (TO), Realizza‐
zione nuovo Palazze o dello Sport della 

Ci à di Se mo Torinese  
2019 

Ammontare complessivo presunto dei 
lavori (€) 4.740.000,00  

 
L’intervento ha per ogge o un can ere 
di nuova costruzione che prevede scavi, 
cemento armato tradizionale, cemento 
armato e stru ure metalliche prefabbri-
cate, impian s ca ed opere di finitura- 
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Gruppo Novacoop via Nelson Mandela 
4 13100 Vercelli Coordinamento sicu‐
rezza per ristru urazione e riqualifica‐
zione del centro commerciale “Gli Ar‐

chi” presso Negozio COOP – Via Achille 
Sclavo, 15 – 15121 Alessandria 

(AL).2021-2023  
 

Ammontare complessivo presunto dei 
lavori (€) 11.250.000,00 

 
 

L’intervento ha per ogge o un can ere 
di demolizioni, ristru urazioni e nuove 
costruzioni nel centro commerciale “gli 

Archi” ad Alessandria.  Si prevede la 
ristru urazione, il recupero funzionale 
e il riuso di parte dell’esistente ed un 

importante ampliamento. 
 

 

 

Olon S.p.A. Strada Rivoltana km. 
6/7—Rodano (Milano) 

Demolizione fabbrica  nello Stabi‐
limento di Se mo Torinese e ade‐

guamento impian s co conse‐
guente 2021-2022  

 
Ammontare complessivo presunto dei 

lavori (€) 996.700,00  
 
 

L’intervento ha per ogge o un can ere 
di demolizioni di alcuni compar  indu-

striali dismessi all’interno del complesso 
industriale di Se mo Torinese. 

 
 
 
 

Olon S.p.A. Strada Rivoltana km. 
6/7—Rodano (Milano) 

Nuova costruzione di comparto 
produ vo nello Stabilimento di 

Se mo Torinese  2021-2024 
 

Ammontare complessivo presunto dei 
lavori (€) 20.000.000,00 

 
 

L’intervento ha per ogge o un can ere 
di nuova costruzione di un nuovo com-
parto industriale all’interno del com-

plesso industriale di Se mo Torinese. 

IREN SMART SOLUTIONS S.P.A. per 
INRiM - Is tuto Nazionale di Ricerca 

Metrologica a Torino. Coordinamento 
sicurezza per opere rela ve alla con‐

cessione di lavori, beni e del servizio di 
prestazione energe ca (Energy Perfor‐
mance Contract) mediante un Parte‐

nariato Pubblico-Privato /art. 180 
comma I° D.Lgs 50/2016 per la riquali‐

ficazione energe ca e la ges one 
energe ca di tredici edifici, suddivisi in 

due complessi edilizi, di proprietà 
dell’Is tuto Nazionale di Ricerca Me‐

trologica di Torino.  
Anno 2022-2024 

 
Ammontare complessivo presunto dei 

lavori (€) 1´659´957,86  
 

Gruppo Novacoop via Nelson Man‐
dela 4 13100 Vercelli Coordinamen‐
to sicurezza per ristru urazione e 

riqualificazione del centro commer‐
ciale Ipercoop Beinasco 

2022-2024 
 

Ammontare complessivo presunto 
dei lavori (€) 11.050.000,00 

 
 

L’intervento ha per ogge o un can-
ere di demolizioni, ristru urazioni 

nel centro commerciale Ipercoop di 
Beinasco.  Si prevede la ristru ura-

zione, il recupero funzionale e il riuso  
dell’esistente . 

 
 
 
 

 
Gruppo Novacoop via Nelson Mandela 
4 13100 Vercelli Coordinamento sicu‐
rezza per can ere di sos tuzione e di 

nuova costruzione impian  fotovoltaici 
(FTV) presso pun  vendita COOP di 
Alessandria, di As  e di Susa (TO)  

2023-2024 
 

Ammontare complessivo presunto dei 
lavori (€) 700’000,00 

 
 

L’intervento ha per ogge o un can ere 
di installazione di impian  fotovoltaici 

su coperture piane esisten  . 
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6) Alcuni interven  di coordinamento della sicurezza in fase di proge o e di esecuzione 
 

Commi ente: Comune di Beinasco -  
Realizzazione del nuovo Polo dell’infanzia 

di via Giambone, a Borgare o in Beina‐
sco.  

Anno 2024 
 
 
Costo totale dell’opera, realizzata grazie 
alle opportunità fornite dal Pnrr, 3 milioni 
e 270mila euro.  

 
 

Il proge o prevede 180 pos  disponibili di 
cui per il nido 12 pos  tra la an  e divez-

zi, mentre per la scuola d’infanzia 168 
pos .  Intervento in edilizia tradizionale e 
prefabbricata, nuova impian s ca e  ope-

re di finitura. 
 
 
 
 
 
 
 

Industria petrolifera — Coordinamento 
sicurezza per opere: Sos tuzione cal‐
daia 13 – Rifacimento bagni mensa – 
Sabbiatura e verniciatura an ruggine 
serbatoi esterni – Installazione ascenso‐
re montacarichi CED – Demolizione 
stru ure e impian  reparto grassi 

 
Anno 2024 

Ammontare complessivo presunto dei 
lavori (€) 500.000,00 

 
 
 
 
 
 
 

Commi ente: SAIT Abrasivi S.p.A. – Via 
Torino Pianezza, 20 – 10093 Collegno 

REALIZZAZIONE DELL'IMPIANTO FOTO‐
VOLTAICO SULLA COPERTURA DELLO 

STABILIMENTO DI PIOZZO (CN)  
Importo lavori presunto: €.1’200'000,00 

Anno 2024 
 

L’intervento ha per ogge o un can ere 
di nuova costruzione  e di installazione di 

impianto fotovoltaico compresivo di 
stru ure, pannelli, impian s ca ed ope-

re di finitura- 

 

Nei can eri edili l’innovazione e l’adozione di nuove tecno-
logie è necessaria per migliorare la qualità dell’organizza-
zione, la produ vità e la ges one della sicurezza. Un  ap-
proccio più moderno e tecnologico alla sicurezza  nei can-

eri.  L’u lizzo di droni in un can ere consente di avere una 
visione d’insieme dall’alto dell’area di intervento. Pianifica-
re, ad intervalli di tempo regolari, voli al di sopra del can e-
re, ad una altezza e con un percorso specifico e con una 
iden ca angolazione di camera, consente di creare  un 
archivio u le anche a programmare la sicurezza  durante 
l’a vità. Preven vamente è anche u le per  ispezionare 
spazi, ad esempio in quota, senza esporre operatori a rischi 
ogge vi. Un drone in volo deve operare conformemente 
alle norma ve s late da ENAC (Italia) e da EASA (Europa) e 
so ostare alle specifiche regole del sito dove si va ad ope-
rare. Un altro aspe o importante che si sta rilevando sem-
pre più performante per i processi edili è l’organizzazione 
del can ere BIM che per la sicurezza consente di pianificare 
tu e le a vità di costruzione di un’opera in termini spazio 
temporali, associandole ad un modello geometrico 3D  di 
proge o.   
 
Su queste dire ve si sta proie ando l’evoluzione dello 
Studio. 

7) U lizzo di nuove tecnologie u li al coordinamento della sicurezza in fase di proge o e di esecuzione. 
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Documentazione fotografica dal drone di alcune a vità 
coordinate in fase di esecuzione in un can ere di demoli-

zione di manufa  in cemento armato. 

Documentazione fotografica dal drone rela va ad un “near miss” occorso in seguito ad un 
guasto meccanico ad un braccio di una pompa per cls durante le operazioni di ge o di un 

solaio in un can ere di nuova costruzione. 
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Cos tuzione della  
Repubblica Italiana 

Art. 41 
 

L’inizia va economica privata è 
libera. Non può svolgersi in 

contrasto con  l’u lità sociale  o in 
modo da recare danno alla 

sicurezza, alla dignità e alla libertà 
umana ... 

 

Lo Studio di Ingegneria ing. Fulvio Giani inizia ad operare 
nella sicurezza dei can eri temporanei e mobili nel 1997, 

con la emanazione del D. Lgs. n. 494/1996, dopo che il 
suo tolare per più di 10 anni aveva già operato in impre-
se edili e di ingegneria civile. La specializzazione della a -
vità è documentato nel sito www.studioinggiani.it  e nella 
rete professionale   h p://it.linkedin.com/in/fulviogiani . 

 

Ing. Fulvio Giani – via Giuseppe Giacosa,21bis 10125 Torino tel./fax +
(39) 011/655084 - Part. I.V.A. 07343400011 - Cod. Fisc. 

GNIFLV59C16L219C -  
E Mail : info@studioinggiani.it 

E Mail Cer ficata: fulvio.giani@ingpec.eu 
Sito Web : www.studioinggiani.it 

Porta le : (+39) 347 1144760 

La sicurezza non può essere subordinata a criteri di fa bilità economica o produ va; la tutela dell'integrità fisica del 
lavoratore (art. 32 Cost. e art. 2087 c.c.) non tollera alcun condizionamento economico. Anche la dire va quadro del 
Consiglio delle Comunità Europee (89/391/CEE) del 12 giugno 1989 recante “A uazione di misure volte a promuovere il 
miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro” considera “che il miglioramento della sicu-
rezza, dell'igiene e della salute dei lavoratori durante il lavoro rappresenta un obie vo che non può dipendere da consi-
derazioni di cara ere puramente economico;” … “Anche dove faccia dife o una specifica misura preven va, la disposi-
zione sudde a impone al datore di lavoro di ado are comunque le misure generiche di prudenza, diligenza e la osser-
vanza delle norme tecniche e di esperienza” .   
Il perseguimento del principio della massima sicurezza organizza va, tecnica e procedurale può e deve avvenire tramite 
specifiche, soluzioni e a  quali quelli defini  dall'art. 2 c. 1 le ere u), v), z) del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. , ovvero a ra-
verso l'osservanza, come ha so olineato la corte suprema, della: 
 
1) Norma tecnica: specifica tecnica, approvata e pubblicata da un’organizzazione internazionale, da un organismo eu-
ropeo o da un organismo nazionale di normalizzazione, la cui osservanza non sia obbligatoria; 
 
2) e delle Buone prassi: soluzioni organizza ve o procedurali coeren  con la norma va vigente o con le norme di buona 
tecnica, ado ate volontariamente e finalizzate a promuovere la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro a raverso la ridu-
zione dei rischi e il miglioramento delle condizioni di lavoro, elaborate e raccolte dalle regioni, dall’Is tuto superiore per 
la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL), dall’Is tuto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
(INAIL) e dagli organismi parite ci di cui all’ar colo 51, validate dalla Commissione consul va permanente di cui all’ar-

colo 6, previa istru oria tecnica dell’ISPESL, che provvede a assicurarne la più ampia diffusione;  
 
3) nonché delle Linee Guida: a  di indirizzo e coordinamento per l’applicazione della norma va in materia di salute e 
sicurezza predispos  dai ministeri, dalle regioni, dall’ISPESL e dall’INAIL e approva  in sede di Conferenza permanente 
per i rappor  tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 


